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Lamporecchio «capitale» dell'industria delle piante secche 

I rifiuti dei boschi diventano fiori 
Fiori secchi. Fiori fantasti­

ci — nel colori e nelle forme 
— creat i dal libero estro. Com­
posizioni piacevolmente Irrea­
li: steli, foglie, pistilli, corone, 
nono tasselli di tuberi brasi­
liani, frutt i indiani, erbe ita­
liane. Un mosaico di elementi 
t r a 1 più impensati ed etero­
genei. Sono 1 fiori secchi di 
Lamporecchio, un centro uni­
co nel suo genere, che esporta 
i suoi prodotti in decine di 
paesi, dagli Sta t i Uniti, al Ca­
nada, al Medio Oriente, ai 
paesi del MEC. 

« Gran par te della nostra 
produzione va all 'estero — di­
ce Gelasio Vezzosi della LE-
SOFLOR — esportiamo erlie 
essiccate, mater ia le grezzo 
ammazzet ta to e fiori finiti. 
La concorrenza? La Spagna, 
per quan to r iguarda l'Euro­
pa, men t re cominciano a far 
capolino qua e là a l t re nazio­
n i vedi per esempio l 'India. 
Lamporecchio comunque di­
fende bene la sua preminen­
te posizione ». 

« Diversi ann i fa abbiamo 
visto l 'invasione dei fiori di 
plastica provenienti dal Giap­
pone — ricordano qui — ma 
è s ta to un fenomeno limitato 
nel tempo e che ben poche 
conseguenze h a palesato sul­
la nos t ra produzione ». « E 
non poteva essere diversa­
mente — riprende Gelasio 
Vezzosi — dove là domina !a 
plast ica e io s t ampo meccani-

La concorrenza del Giappone, coi suoi oggetti in plastica, 
non spaventa i produttori toscani - Un'attività nata 

fra le due guerre, che oggi impiega centinaia di persone 

co qua troviamo elementi 
caldi, natural i , lavorati art i­
gianalmente dall 'uomo. La do­
manda dei due prodotti, quin­
di. è ben diversificata ». 

« L'attività dei fiori secchi 
è na ta a Lamporecchio t ra le 
guerre — spiega il sindaco 
Gettulio Colugi — e si è svi­
luppata part icolarmente in 
questo ul t imo decennio. La 
crisi che l 'Italia a t t raversa 

non lia avuto pesanti ripercus­
sioni in questo settore. Un 
settore che vede una mezza 
dozzina di aziende e centi­
naia di persone diret tamen­
te impegnate nella lavorazio­
ne ». Essiccate, sbiancate (so­
le. rugiada o procedimenti 
chimici) e colorate, anche le 
più umili erbe possono risul­
tare a l tamente decorative e 
si t rasformano in materiale 
prezioso per s tupende crea­
zioni de t ta te dal buon gusto 
e dest inate a durare nel tem­
po. Centinaia di specie vege­
tali vengono accumunate nel­
la lavorazione. I magazzini 
sono pieni di sacchi di erbe. 
frutti, cortecce provenienti 
da ogni par te del mondo. 
(« anche se per il 907o usia­
mo vegetali nostrani », ci ten- l 

gono a precisare a Lampo­
recchio). 

« Esportiamo i rifiuti dei 
nostri boschi — dice un arti-
biano — roba che acquista va­
lore grazie alla mano dell'uo­
mo e che nasce spostanea-
mente lungo i fossi, sulle 
spiagge, nelle pinete ». Pur­
troppo, come in t an t i al tr i 
campi, non è tu t to oro ciò 
ciie riluce. Rimane, t ra le al­
tre, la domanda sulle retribu­
zioni e modalità di lavoro 
delle cent inaia di persone che 
in certe zone della Toscana. 
delle Puglie e della Basilica­
ta, si occupano del reperimen­
to della mater ia prima. 

« Con lo sviluppo del setto­
re si sente sempre più il bi­
sogno di razionalizzare l'ap­
provvigionamento di questa 
materia pr ima — spiegano 
qui — coltivando apposita­
mente quelle erJ>e e quelle 
piante selvatiche che oggi so­
no raccolte qua e là girando 
per i campi e per i boschi. 
Si svilupperebbe quindi una 
nuova sorta di produzione a-
gricola che potrebbe aprire 
nuovi spazi occupazionali e 
permettere lo sfrut tamento 
di quei terreni ora inutilizza­

ti o perché abbandonati o 
perché non si prestano alle 
tradizionali colture agricole ». 

« Altri punti vanno consi­
derati — commenta Domizio 
Nelli, titolare di una "import-
export" del settore — Il mer­
cato interno per esempio me­
riterebbe maggiore attenzio 
ne in quanto costituisce uno 
sbocco commerciale di non 
secondaria importanza. La 
richiesta di fiori secchi è sem­
pre at t iva. Purtroppo questo 
t ipo di prodotto esige un tra­
sporto che garantisca una at­
tenzione e una cura proporzio­

na te alla fragilità dell'oggetto. 
E' l'unico intoppo — un in­
toppo che con buona volontà 
si può ovviare — per dare via 
libera al soddisfacimento del­
la domanda nazionale ». 

In tan to per le s t rade di 
Lamporecchio i camions cari­
cano e scaricano cataste di 
erbe. All'interno delle fabbri­
che. nelle assortite sale d'e­
sposizione. fanno bella mo­
st ra di sé composizioni di ogni 
genere e un ampio campio­
nario destinato a soddisfare 
i gusti più diversi. « Tra ame­
ricani e europei ci corre ap­
punto il mare — dice Domi-

zio Nelli. — Mi riferisco al­
la diversità di gusti. Le ri­
chieste quindi sono diverse 
sia per le forme sia per i colo­
ri. Colori pieni per gli S ta t i 
Uniti, colori bianchi, marron­
cini. comunque tenui , per 1' 
Europa, specialmente per il 
mercato inglese ». 

« In questo periodo t ra le 
feste di fine anno e la Pa­
squa — dice una commessa 
di un negozio specializzato di 
Firenze — le vendite dei fiori 
secchi sono in ascesa. E' un 
acquisto voluto sia per l'arre­
damento della casa o di un 
negozio, sia per il semplice 
gusto di creare composizioni 
personali prendendo come 
base un vecchio cesto, una pic­
cola damigiana o quel vaso 
di ceramica elle abbiamo in 
soffitta. I giapponesi, si sa, 
sono dei maestri nell 'arte del­
l' "ikebana". Con un minimo 
di pazienza anche noi possia­
mo creare case piacevoli che 
danno all 'ambiente un tocco 
di allegria ». 

« Brigidini » (specialità dol­
ciaria) . fiori secchi, vino, cal­
zature: questo è Lamporec­
chio. un centro agricolo e in­
dustriale di 6.000 abi tant i al­
le pendici del monte Albano. 
Seimila abi tant i che hanno 
fat to della loro ci t tadina un 
marchio di prestigio a livello 
internazionale. 

Bruno Giovannetti 

Al termine dei corsi gii operatori lavoreranno per il quartiere 

Gli animatori 
vanno a scuola 
al laboratorio 
di Settignano 

Il seminario organizzato dall'ARCI è articolato in 3 corsi 
Un momento di aggregazione • Durerà fino a giugno 

Stare con j bambini non è 
facile. C'è chi ne ha quasi 
il dono, riesce a riscuotere 
subito la simpatia anche dei 
più piccoli, ma ciò non è 
sufficiente per riuscire a in­
segnare giocando. Per stare 
con i bambini, in giardino nel 
pomeriggio o in una stanza 
quando piove, bisogna torna­
re a scuola, anche se in una 
scuola un po' particolare. E' 
organizzata dal « Laboratorio 
di animazione permanente » 
di Settignano. sotto l'egida 
dt-H'ARCI provinciale. 

Il seminario, articolato in 
tre corsi che si tengono nel­
le case del popolo di Settigna­
no e all'Andreoni dal 7 feb­
braio al 7 giugno, viene visto 
come un « itinerario ». dap­
prima attraverso le capacità 
di espressione del corpo, quin­
di quelle dei burattini e dei 
suoni della città, poi si ana­
lizza il suono e l'azione. Sono 
« corsi - animazione - teatrale-
gestualità burattinimusicarit-
mo », come è scritto nel pro­
gramma. E sono aperti a tut­
ti (è questa la novità di que­
st'anno) : se ne esce « anima­
tori ». o più semplicemente 
« adulti » che hanno imparato 
a giocare con i bambini in­
segnando loro — insieme — 
qualcosa di diverso. E non so­
lo a stare con i bambini. 

•.; Il corpo come mezzo di 
espressione » è il primo cor­
so: si tiene alla casa del po­
polo di Settignano il martedì 
dalle 18 alle 20 o dalle 21 
alle 23. I partecipanti devono 
imparare a conoscere il pro­
prio corpo (por essere poi in 
grado di insegnarlo ai più 
piccoli). 11 gesto, le capacità 
espressive, gli esercizi di 
composizione, sono alcuni de­
gli stadi at traverso cui pas­
sare. Un:i serie di ricerche 
sulla motilità, sull'identità. 
l'allenamento, la gestualità e. 
infine, l 'espressività. 

Il secondo corso (« Il bu­
rattino ed il suono negli am­
bienti urbani *) si tiene il 
mercoledì nella casa del Po­
polo Andreoni. Un gruppo si 

occupa del « burattino » l'al­
tro del «set tore musicale >: 
ma i due gruppi lavorano in­
sieme. sperimentando le va­
rie possibilità di abbinamen­
to di suoni e gesti. Nasce, in­
somma. il teatro. 

Il ter /o corso, « Suono-azio­
ne ». ha l'intento di mettere 
gli insegnanti in « situazione 
di apprendimento » per una 
riappropria/ione delle proprie 
capacità musicali. Gli incon­
tri di questo corso prevedono 
momenti teorico-pratici sia 
per una apprendimento delle 
no/ioni di base della musica 
che per una discussione sui 
problemi che la musica pone 
a livello personale e sociale. 
Il « materiale sonoro » può es­
sere umano o ambientale, il 
ritmo nasce dalle strutture. 
dagli oggetti, dalla voce co­
me dal movimento. 

Alla fine del corso il « la­
boratorio » non chiuderà i 
battenti: il lavoro nel quar­
tiere. nella zona, incomince­
rà allora. Gli operatori ini-
zieranno l'intervento diretto 
con i ragazzi, nelle scuole. 
nei centri associativi, nelle 
strutture del quartiere. I ri­
sultati del seminario verran­
no dibattuti con le forze so­
ciali del territorio, con il con 
siglio di quartiere, perchè 
l'esperienza del « Laborato 
rio di animazione » di Setti­
gnano possa aprirsi 

Gli organizzatori del semi­
nario hanno intenzione anche 
di fare in modo che il loro 
sia un « laboratorio aperto ». 
nel quale confluiscano le espe­
rienze degli altri gruppi di 
animatori sorti nella città, per 
un reciproco scambio di in­
formazioni e di esperienze. 

Tendono, insomma, a far sì 
I che a Settignano possa for-
j marsi un polo di aggregazio­

ne dei vari gruppi che agi­
scono nel territorio, per orga­
nizzare e confrontare il la­
voro: per sperimentare nuove 
forme di animazione. 

s. gar. 

Programma 
del centro 
stranieri 

di palazzo 
Strozzi 

Al centro incontri per stra­
nieri di palazzo Strozzi espo­
ne dal 10 al 16 febbraio l'israe­
liano Reuben Cohen. La mo­
s t ra fa parte della serie di 
manifestazioni organizzate 
dal centro, che prevede an­
che per lunedi 13 alle 18 « il 
flauto dolce ». un invito aper­
to a suonare insieme; giovedì 
16 un incontro con Maria Fos­
si Tordorow su « museo e 
scuola »: dal 17 al 23 febbraio 
nei locali sarà ospitata la 
mostra fotografica « Carla 
Fracci a Firenze » 

Lunedì 20 febbraio secondo 
incontro di flauto dolce, men­
tre giovedì 23 alle 17 il profes­
sor Piero Adorno parlerà nel 
40. della morte, su « Un gran­
de naif i ta l iano: Orneore 
Metellì ». 

Stasera 
« Abdication » 

al teatro 
Guglielmi 
di Massa 

La stagione al teatro comu­
nale « Guglielmi ». di Massa 
riprende oggi con lo spettaco­
lo « Abdication » di Ruth 
Wolff per la regia di Giusep­
pe Patroni Griffi, interpreta­
to tra gli al tr i da Edmonda 
Aldini e Duilio Del Prete. La 
storia dell'abdicazione dì Cri­
st ina di Svezia e del suo suc­
cessivo viaggio a Roma ha 
trovato nella rigorosa rìco-
stiuzione dell 'autrice america­
na anche una efficace sostan­
za drammatica. Lo spettaco­
lo. presentato in pr ima na­
zionale all'inizio della stagio­
ne alla Pergola di Firenze. 
giunge al Guglielmi dopo un 
opportuno e prezioso perio­
do di rodaggio. 

Il prossimo appuntamento 
sarà il 17 febbraio 

Al teatro Quattro Mori e al Goldoni 

Le serate di «Livorno musica»: 
fitto calendario di concerti 

Il programma prevede spettacoli fino a maggio - Musica classica e popolare • L'iniziativa pro­
mossa dal comune, dalla provincia e dalle associazioni ricreative e culturali - Richiamo dell'iniziativa 

«Virginia Woolf» in scena alla Pergola 

Un lucido 
e impietoso 
« gioco di 
massacro » 
Sono p3- -a i i pil i d i qu iml i r ì 

anni «Lilla folpor.intc -or l i la 
d i « ("hi ha paura di \ i rc i -
nia \X oolf? » l'opi-r.» ili n i a ; -
piore r r -p i ro ili K i l u a n l A l -
I K - C pia noi» od j|>|ir<-7/.i!n 
cantore I I Ì M I I I I M I della -or ic-
t.'i amer i rana contemporanea. 
« Zoo ?lor> » « l.a morte i l i 
Be**ie Smith ». a l i Mipuo 
americano » ne erano Male 
le tappe preparatorie Poi 
la articolazione e la ricchez­
za i l i len i i , i i i - i rmc alla \ i o -
lenza non addolcita del l 'ope­
ra maggiore. I.o •eanilalo e 
l 'ammiraz ione procedettero 
di par i pa«?o. la Moria poi 
«i è incaricata d i «min iare 
completamente le punte i l i 
quel lo e for-e un pò* anche 
ì toni i l i la t to rispetto e d i 
non consunta or ig inal i tà , nu l ­
la mant iene d i « scandaloso », 
• n / i gl i anni trascorsi l 'han­
no avviata *u i sentieri de l ­
l 'esemplarità. 

I I gioco d i ma*sacro che 
( l ine i le risultare co-ì scon­
volgente al pr imo assalto, t ie­
ne ora un poco iIeH"crerci-
l.izioue Mil I r m a . I.a Mor ia . 
non Moria, d i Marta e (»eor-
ge \ \ addi tatol i , profe^-ore di 
una S|ienluta piccola u n i \ e r -
- i ;à r o n - e r \ a l n r e l u i . f iglia 
d i un ingombrante padre-ret­
tore le i . denuncia pur nella 
ìndi-rt i l i l>i le forza disperan­
te, una certa a r t i f i c i o - i l i . 
Sopratl i i t l i i quando, esaurito 
Io «lancio d . i w i T i i i rrefrena­
bi le della pr ima parie le 
spiegazioni e i d ibal t i t i del ­
la scrollila ( tendent i a dare 
uno v o l g i m e n t o e . ancor 
[teggio, uno >cioglimento ad 

una \ icenda che proprio d.il-
r impre-s ione di imi t i le , ma 
iii-ii|>eraliile r i |>eti t i \ i là tr.ie-
\ . i la «uà eners ia) precipi­
tano i l tul io in una -orla 
ili patetico melodramma. 

Ol iando cioè M \ i e u e a 
sapere, dal r inc domeMiro 
in cui per tutta la notte han­
no continualo a tormentar- ! 
atrocemente. »\elando a tur­
no a due -ciocchi ospiti i loro 
più nasco-l i . privatissimi. *e-
grel i . che alla radice di lut­
to c'è i l dramma d i una 
mancata materni tà . 

M a non ha Ma: i c o n i m i 
a \evano sopperito aira»-eii7. i 
d i que-to f igl io \cra con un 
pr ivalo inganno, inventando­
selo per se. facendolo cre­
scere... E quando M a r t a vie­
ne meno ai pat t i , r i \ e l r \ n l o 
all 'ospite l'esi-tenza del f i ­
glio inc*iMonte. portando 
cioè in pubblico la fol l ia 
che poteva, in pr ivato. e*-ere 
mantenuta ancora, i l mari to 
decide d i i i r iderc queMo f i ­
glio. e ne comunica la mor­
te alla madre . Dal la dispe­
razione di lei pare na-cere 
( for -e , cliis-à?) un atlegsia-
menlo meno a-l io-o nei con­
fronti del compagno. I l * i -
pario cala -n i due. ili nuo­
vo «oli dopo la partenza de­
gli ospiti importuni ma r i ­
velator i . i qual i a loro vol­
ta hanno ricevuto mia -a iu ­
tare lezione, coinvolti in pie­
no n e i r i m p i r l o - . i opera dei 
due prolazonisi i . 

Per fortuna la perdita d i 
ten*Ìone f inale non si proiet­
ta retroatt ivamente, «i che 
tutta la pr ima parte rie«re a 
salvare completamente la Mia 

forza e l ' insieme rie-ce a 
mantenere una -uà intel l i ­
genza drammat ica, l.a qua-
l i là degli interpreti è qui de­
terminante. e-somlo i ruol i 
di Marta e (George bUogno-
.si d i una intell igenza inter­
pretativa non banale, capace 
i l i preparare accortamente i 
hr i i - rh i pa—agi i e capovol­
gimenti d i atteggiamento, i l 
tra-colorare improvviso e 
continuo dal l 'acredine alla 
dolcezza da l ma—joro al 
gioco. 

N é di troppo infer ior i so­
no le diff icoltà per la coppia 
i l i appoggio. Nel l 'ediz ione 
presentata al la Pergola, col­
pevole for-e in parte F ran­
co Knriquez autore [teraliro 
di una regia non oii!i i*ia-
-mante ma l inda e l ineare. 
Io squil ibrio fra le due cop­
pie è troppo evidente e r i ­
duce la seconda ad un erra­
to ruolo marginale . T.a pre-
Mazione di L i l la Rri^uouo. 
per la quale un ruolo del se-
nere è occasione di una le­
zione di lucidila intcmpcMi-
va e quella d i Renzo Palmer 
che ha -o- i i tn i lo Xlberto l.n-
po. -ono di notevole chia­
rezza e spessore. Non altret­
tanto sj può dire |>er G i a m ­
piero Seccherell i e ?>erena 
Spaziani 

l.e caloro-is-ime ai-coslirii-
ze del pubblico danno la m i ­
sura della piena accettazione 
del dramma in un ormai 
tranquil lo « rc|rerlorio ». 

Come di consueto repliche 
f ino alla f ine della settimana. 

Sara Mamone 

Ha preso il via « Livorno 
musica », una stagione con­
certistica organizzata dal co­
mune e dalla provincia dall ' 
Istituto musicale Mascagni 
dall ' ARCI. ACLI. ENDAS. 
tìTP. per partecipare e dare 
un incremento vA un proces­
so per una visione unitaria 
della cultura, che porti ad un 
pubblico sempre più vasto le 
diverse esperienze. 

Gli enti locali hanno senti­
to come necessario l'interven­
to pubblico, la gestione socia­
le come premessa e condizio­
ne di un rinnovamento della 
cultura nella sua globalità. 

L'amministrazione comuna­
le di Livorno — si legge nel­
la presentazione alla manife­
stazione — non intende limi­
tare i rapporti con gli istitu­
ti e le organizzazioni musica­
li alla semplice programma­
zione. ma portare avanti una 
« battaglia culturale > con la 
promozione di iniziative per 
socializzare le esperienze cul­
turali specialmente nella scuo­
la. come è g;à avvenuto lo 
scorso anno in collaborazio­
ne con il Siem. 

I concert;, che si tengono 
al « Teatro 4 mori s e al 
« Teatro Goldoni ». sono ini­
ziati con l'esibizione della pia­
n i l a barceiìonese Alic'a De 
Larrocha. che ha esegiuto 
brani di Schubert. Chopin e 
Granados. Giovedì 9 febbraio 
si esibiranno al « Teatro -J mo­
ri » il \ lohni-ta Uto Ughi e il 
p ianata Piernarc.so Masi, che 
eseguiranno sonate di Strauss 
e di Grieg e una suite popo­
lare spagnola di De Falla. 

II primo marzo appuntamen­
to con Raffaele De Vita (can­
tante) e Giancarlo Mettano 
(chitarra) per un * caffè con­
certo 1887-1919 ». Il 14 marzo 
l ' i Ensemble Garbarino ». il 
24 il «Trio di Como»: il 14 
aprile Claudio Desideri: il 21 
Paolo Spagnolo. Infine in 
maggio, in data ancora da 
definire, l'esibizione dei «Dan 
zaton Scalzi ». 

• RAPINATORI «SFORTUNATI» 
IN PIENO CENTRO A SIENA 

SIENA — Tutto som-nato sono 
st:*i jforurot. i due rap mio-, che 
:n:o.-na olle 12 d. ieri moTT.ia 
ha-no ri? n»To la cassa carnea • 
del Monte de. Peschi di Siena .n 
p.eno cccir-o c i t a n o , il bottno 
•mmonta • 15 mlhorn, ma se i 
rap.notori fossero arr.vift soltanto 
mezz'ora primi avrebbero trovato 
neJl» cesnfom oltrt ottanta m.-
I.oni. 

Da sabato prossimo a domenica 12 febbraio 

Parata di «roulottes» 
alla Fortezza da Basso 

Nella sede della mostra dell'artigianato saranno presentate le due manifestazioni 
turistiche « Itakaravan 7 8 e Turistsport » - Conferenza stampa dell'or. Malteini 

« Pene di cuore di 
una gatta inglese » 

Al Teatro Metastasio di Prato andrà in scena sabato 4 il 
Gruppo TSE — argentino ma da tempo operante a Parigi — 
con Io spettacolo *• Pene di cuore di un gatta inglese ». tratto 
da una novella di Honoré de Balzac. per la regia di Alfredo 
Arias. 

Si t rat ta di una insolita storia di animali in cui la prota­
gonista, la deliziosa gattina < Bcauthy ». attraverso varie 
vicende, si sposa, per interesse, con un pigro micione. si dà 
successivamente alle più svariate evasioni amorose e si tra­
sforma infine in memorialista di «ucces^o. 

Lo spettacolo, allestito per il Festival di Shiraz. si vale 
per le musiche di Michel Sanvo:.>in. Le maschere sono di Ro-
tislav Doboujlnsky. Le repliche pro-esuiranno fino a cio-
vedi 9. 

« Roulottes » di scena alla 
Fortezza da Basso. Il com­
plesso monumentale , sede 
della mostra internazionale 
dell 'artigianato, ospiterà da 
sabato prossimo a domenica 
12 febbraio la 15. Mostra In­
ternazionale di Caravaning 
« I ta lcaravan '78 » ed il 2. Tu-
risport organizzate dall 'ente 
mostra con la collaborazione 
della federcampeggio. 

Le due rassegne occupe­
ranno un 'area coperta e cli­
matizzata di 16 mila metr i 
quadri dei quali 14 mila per 
il caravanning e 2 mila per il 
Tunspor t . 

La presentazione delle due 
manifestazioni — avvenuta 

nel corso di u n a conferenza 
s tampa dell'on. Matteini. pre­
senti alcuni membri del con­
siglio di amministrazione del­
l 'ente. fra cui Valori per l'as­
sociazione art igiani e Ciapetti 
presidente dell 'ente del tu­
rismo — ha posto in eviden­
za una sene di problemi ed 
alcune vistose contraddizioni 
che r iguardano in particolare 
il complesso settore del ca­
ravan la cui at t ivi tà coinvolge 
ed interessa centinaia di mi­
gliaia di persone e che costi­
tuisce u n affare di ben 100 
miliardi di lire. 

At tualmente vi sono in Ita­
lia circa 150 caravan, il che 
significa una media di alme­
no 600 mila persone che 
trascorrono le vacanze con le 
roulottes. A questo vanno ag­

giunti i campeggiatori con 
tenda, ancor più numerosi. 
per far considerare come 
questi due settori siano ormai 
fattori essenziali dell 'intero 
movimento turistico. Si deve 
pensare poi che s tando alle 
statistiche ufficiali si prevede 
per il 1978 un totale di 27 
milioni di persone m capeg­
gio. con una fortissima par­
tecipazione s t raniera . 

Sono proprio queste cifre 
che danno però origine ad 
una serie di problemi conse­
guenti alla mancanza di 
s t ru t tue . di interventi ade­
guati . e per una sene di mi­
sure nazionali (prezzo della 
benzina, aumento dei pedaggi 
autostradali , sopratasse p?r 
veicoli a gasolio» che finisco­
no col colpire questa catego­
ria di turisti. 

Si sono lamentate, al di la 
di una .scarsa organizzazione. 
la mancanza di campeggi. 
l'assenza quasi ovunque di 
una lesislazione regionale ca­
pace di regolamentarli e di 
incentivarli. In «^ ta r i / a — >i 
è affermato — ben vengano 
queste manifestazioni, ma 
facciamo in modo che dietro 
ad evtìe non ci sia il vuoto. 
se il settore deve avere uno 
sviluppo non ci si può preoc­
cupare so'.o di vendere veico­
li e attrezzature. Molte delle 
risposte neh interrogativi sol­
levati saranno date molto 
probabilmente ne! rorso delle 
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mostre con convegni ed in­
contri particolari. 

Forse però icrve già ricor­
dare che a proposito dei 
campeggi (c'è ehi chiede un 
campeggio in ogni comune) il 
PCI. ih un recente convegno 
ha pia proposto j>er la To-
scan.i. almeno il raddoppio eli 
quelli esistenti, così come si 
e .sottolineato che la regione 
Toscana ha già provveduto a 
varare leggi incentivanti ed 
ora viene sensibilizzata per­
ché si giunga ad una legi­
slazione che regolamenti il 
settore. 

Importante è il fatto che 
queste mostre avvengano per 
la prima volta nella Fortezza 
da Basso, avviando cosi quel 
discorso per l'uso plurimo di 
questo complesso monumen­
tale. 

Anche per questi aspetti la 
presenta7ione è s t a t a l'occa-
soi ie per riproporre la solu­
zione di alcuni problemi (pe­
raltro già avviata» che ri­
guardano la viabilità, gli ac-
ces.ii. 11 recupero di aree di 
sosta veicolare tu t t ' in torno al 
complesso, ivi compresa l'a­
rea dove a t tua lmente si svol­
gono .-.pcttacoli i t ineranti . 

Anche queste due mostre. 
quindi, sa ranno una occasio­
ne di verifica (ed in questo 
senso sperimentali) s ia dei 
problemi r iguardanti i settori 
specifici, sia della funzionali­
tà della Fortezza da Basso. 

. PORTE {PORTE ! PORTE ! 
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Le più, belle porte del mondo 
al prezzo più basso del mondo! 
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